
DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011 , n. 98  
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. (GU n. 155 del 6-7-
2011) 

 
    Art. 25  
  
 Misure in materia di razionalizzazione dello spettro radioelettrico  
  
  1. All'articolo 1 della  legge  13  dicembre  2010,  n.  220,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 8:  
      1) al terzo periodo dopo la parola: "entro"  sono  inserite  le 
seguenti: "e non oltre";  
  2) dopo il terzo periodo, sono inseriti i seguenti: "Alla  scadenza 
del predetto termine, in caso di mancata liberazione  delle  suddette 
frequenze,  l'Amministrazione  competente  procede  senza   ulteriore 
preavviso alla disattivazione  coattiva  degli  impianti  avvalendosi 
degli organi della polizia postale e  delle  comunicazioni  ai  sensi 
dell'articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di  cui 
al  decreto  legislativo  1°  agosto  2003,  n.  259.  In   caso   di 
indisponibilita' delle frequenze della banda 790  -  862  MHz,  dalla 
scadenza del predetto termine e fino all'effettiva liberazione  delle 
frequenze, gli assegnatari dei relativi diritti d'uso in  esito  alle 
procedure di cui al primo periodo del presente comma hanno diritto  a 
percepire un importo pari agli interessi legali sulle somme versate a 
decorrere dal 1° gennaio 2013. Il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze si  rivale  di  tale  importo  sui  soggetti  che  non  hanno 
proceduto tempestivamente alla liberazione delle frequenze stesse.";  
    b) al comma 9:  
      1) al primo periodo, dopo le parole: "per l'attribuzione"  sono 
inserite le seguenti: ", entro il 31 dicembre 2011, in  favore  degli 
operatori abilitati alla diffusione di servizi di  media  audiovisivi 
in ambito locale,";  
      2) al medesimo periodo, le parole: "finalizzate a promuovere un 
uso  piu'  efficiente  dello  spettro  attualmente   destinato   alla 
diffusione di servizi di media audiovisivi in  ambito  locale."  sono 
sostituite dalle seguenti: "finalizzate  al  volontario  rilascio  di 
porzioni di spettro funzionali alla liberazione  delle  frequenze  di 
cui al comma 8";  
      3)   il   secondo   periodo   e'   sostituito   dal   seguente: 
"Successivamente alla data del 31 dicembre 2011 le risorse di cui  al 
primo periodo  che  residuino  successivamente  all'erogazione  delle 
misure economiche di natura compensativa di cui al  medesimo  periodo 
possono essere utilizzate, per le stesse finalita', per  l'erogazione 
di indennizzi eventualmente dovuti.";  
    c) al comma 13, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  "Una 
quota, non superiore  al  50  per  cento,  delle  eventuali  maggiori 
entrate accertate rispetto alla stima di cui al presente  comma  sono 
riassegnate nello stesso anno al Ministero dello  sviluppo  economico 
per misure di sostegno al settore, da definire con  apposito  decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze; una  quota  del  10  per  cento  delle 
predette  maggiori  entrate  puo'  essere  anche  utilizzata  per  le 
finalita' di cui al comma 9. In tal caso non si applica il limite  di 
240 milioni di euro ivi previsto.";  
    d) dopo il comma 13, sono inseriti i seguenti: "13-bis. I giudizi 
riguardanti l'assegnazione di diritti d'uso delle frequenze, la  gara 
e le altre procedure di cui ai commi da 8 al 13, incluse le procedure 
di cui all'articolo  4  del  decreto-legge  31  marzo  2011,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26  maggio  2011,  n.  75, 
rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo  e 
sono devoluti alla  competenza  funzionale  del  TAR  del  Lazio.  In 



ragione del preminente interesse nazionale alla sollecita liberazione 
e  assegnazione   delle   frequenze,   l'annullamento   di   atti   e 
provvedimenti adottati nell'ambito delle procedure di cui ai commi da 
8  a  13  non  comporta  la  reintegrazione  in  forma  specifica   e 
l'eventuale risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene  solo 
per equivalente. La tutela cautelare e' limitata al pagamento di  una 
provvisionale.  
    13-ter. Nelle more della  realizzazione  dei  proventi  derivanti 
dall'attuazione dei commi  da  8  a  12,  nel  caso  in  cui  in  via 
prudenziale siano disposti accantonamenti di cui al comma 13, al fine 
di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilita' gestionale, per 
effettive, motivate e documentate esigenze possono  essere  disposte, 
nell'invarianza  degli   effetti   sull'indebitamento   netto   delle 
pubbliche amministrazioni, variazioni  compensative  tra  i  medesimi 
accantonamenti. Tali variazioni possono  essere  disposte  anche  tra 
programmi  appartenenti  a  missioni  diverse.  Resta   preclusa   la 
possibilita' di disporre maggiori accantonamenti su  spese  di  conto 
capitale per disaccantonare spese correnti.".  
  2. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26  maggio  2011,  n.  75, 
l'ultimo periodo e' sostituito  dai  seguenti:  "L'Autorita'  per  le 
garanzie nelle comunicazioni dispone le  modalita'  e  le  condizioni 
economiche secondo cui i soggetti assegnatari dei diritti d'uso hanno 
l'obbligo di cedere una quota della  capacita'  trasmissiva  ad  essi 
assegnata, comunque non inferiore  a  due  programmi,  a  favore  dei 
soggetti legittimamente operanti in ambito locale alla  data  del  1° 
gennaio 2011 che non richiedano di essere inseriti nelle  graduatorie 
di cui al presente comma, a condizione che  procedano  al  volontario 
rilascio delle frequenze utilizzate e  rinuncino  alla  qualifica  di 
operatori di rete, o che sulla base delle  medesime  graduatorie  non 
risultino destinatari di diritti d'uso. "  
 

 
 
Art. 30  
  
                   Finanziamento della banda larga  
  
  1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda  digitale 
europea, concernenti il diritto di accesso a  internet  per  tutti  i 
cittadini "ad una velocita' di connessione superiore a  30  Mb/s"  (e 
almeno per il 50% " al di sopra di 100  Mb/s"),  il  Ministero  dello 
sviluppo economico, con il concorso delle imprese e gli enti titolari 
di reti e impianti  di  comunicazione  elettronica  fissa  o  mobile, 
predispone un progetto strategico nel quale, sulla base del principio 
di sussidiarieta' orizzontale e di partenariato pubblico  -  privato, 
sono  individuati  gli  interventi  finalizzati  alla   realizzazione 
dell'infrastruttura di telecomunicazione a banda larga e  ultralarga, 
anche mediante la valorizzazione, l'ammodernamento e il coordinamento 
delle infrastrutture  esistenti.  Le  infrastrutture  ricomprese  nel 
progetto strategico, costituiscono servizio  di  interesse  economico 
generale  in  conformita'   all'articolo   106   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea.  
  2. Il progetto strategico  e'  finalizzato  alla  realizzazione  di 
infrastrutture passive, aperte e neutre, per lo sviluppo di  reti  di 
comunicazione elettronica a banda larga e ultralarga  per  accelerare 
il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1. L'Autorita'  per 
le garanzie nelle comunicazioni e' competente  alla  definizione  del 
sistema tariffario in modo da incentivare gli investimenti  necessari 
alla realizzazione  della  predetta  infrastruttura  nazionale  e  da 
assicurare  comunque  una   adeguata   remunerazione   dei   capitali 
investiti.  



  3. Con decreto del Ministro per lo sviluppo  economico,di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita per i  profili 
di  competenza  l'Autorita'  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni, 
vengono adottati i provvedimenti  necessari  per  l'attuazione  delle 
disposizioni dei commi precedenti.  
  4. Alla realizzazione del progetto strategico di  cui  al  comma  1 
possono essere  destinate  risorse  pubbliche  anche  afferenti  agli 
interventi cofinanziati dai Fondi strutturali europei 2007 /2013. Per 
assicurare la realizzazione, in tempi rapidi, il progetto  strategico 
di cui al comma 1 sara' prioritariamente finanziato nell'ambito delle 
procedure di  riprogrammazione  e  accelerazione  della  spesa  delle 
risorse previste dalla delibera CIPE n. 1 dell'11 gennaio 2011.  
  5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi 
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.  
 
         
 


